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Il dibattito all'assemblea del Cespe 

INIZIATIVA CONTRO 
L'INFLAZIONE 

E PER EVITARE 
LO «SVILUPPO ZERO» 

La relazione di Peggio - Le questioni del costo del 
lavoro, della selettività degli interventi e della fisca
lizzazione degli oneri sociali - Il ruolo del Centro 

con l'apporto di nuove e qualificate forze 

Si è svolta a Roma, marte-
di , l'assemblea annuale del 
Cespe, il centro studi di poli
tica economica del PCI. Nel 
dibattito, che è stato aperto 
dalla relazione del compagno 
Peggio e che si è protratto 
per l'intera giornata, sono in
tervenuti Pistoiese, Cardia. 
Napoleoni, Capone, Spinelli, 
Spaventa, Somaini, Barca, 
Accornero, Fabiani, Manghet-
ti, Carandini, Biasco, Laura 
Pennacchi, Lo Cicero, Amen
dola, Ada Collida. Napolitano, 
Tiliacos. 

La discussione si è soffer
mata sull'analisi della situa
zione italiana attuale e sulle 
più urgenti questioni di poli
tica economica da affrontare 
oggi, nonché sul ruolo specifi
co di ricerca e di iniziativa 
del Cespe, che si avvarrà del
la partecipazione, anche a li
vello di organismi dirigenti. 
di nuove qualificate forze. A 
conclusione della assemblea 
è stato, infatti, eletto il nuo
vo comitato direttivo, del qua
le sono stati chiamati a fare 
parte anche i professori Na
poleoni, Orlando, Spaventa e 
l'onorevole Spinelli, tutti elet
ti deputati nelle liste del PCI 
come indipendenti di sinistra. 

Sia la relazione di Peggio 
sia il dibattito hanno confer
mato. innanzitutto, il giudi
zio sull 'andamento negativo 
dell'economia internazionale, 
il cui dato più rilevante è co
stituito dal profondo disordi
ne nel campo valutario e fi
nanziario e sulla quale gra
vano i rischi dell 'annunciato 

Mediocredito 

sollecita 

nuovi fondi 

: agevolati 
I rappresentanti degli 

istituti di Mediocredito 
regionale si sono riuniti 
a Firenze, insieme ad una 
rappresentanza del Me
diocredito Centrale, per 
l'esame di tre leggi: ricon
versione industriale, rior
dino degli incentivi, sca
la mobile. Un comunicato 
conclusivo, partendo dal 
fatto che gli istituti han
no domande di credito per 
2500 miliardi, contiene una 
generica richiesta circa 
« l'urgenza della provvi
sta di fondi ». In partico
lare. riguardo alle emis
sioni di titoli a fronte dei 
fondi provenienti dal « tet
to » posto alla scala mo
bile, si afferma che « mo
tivi di preoccupazione ha 
suscitato l'emendamento 
proposto per la emissione 
di buoni poliennali del 
Tesoro anziché di obbli
gazioni da parte del Me
diocredito centrale, ove 
questo volesse significare 
sottrazione di provvista ai 
Mediocredito centrale stes
so e di conseguenza ai me
diocrediti regionali ». 

Va ricordato, a questo 
proposito, che di regola 
al Mediocredito centrale 
provvede direttamente u 
Tesoro, con stanziamenti 
sul fondo di dotazione. 
Non è questo, però, l'aspet
to essenziale della presa 
di posizione, quanto il si
lenzio sugli obiettivi qua
litativi che la nuova legi
slazione sul Fondo di ri
conversione e il riordino 
degli incentivi si propon
gono. E' noto che finora i 
fondi agevolati non sono 
stati adeguatamente ac
cessibili alle piccole im
prese e quando ciò è sta
to possibile si sono avuti 
sprechi enormi. Il tipo d; 
istruttoria delle richieste 
non ha consentito di fare 
scelte di indirizzo ed ha 
favorito spesso allocazioni 
clientelar! del credito. Il 
silenzio degli istituti di 
mediocredito sulla neces
sità di nuovi indirizzi non 
promette niente di buono. 

nuovo prossimo aumento del 
prezzo del petrolio. 

Della situazione italiana è 
stata messa in risalto la con
traddittorietà, costituita, da 
un lato, dalla tenuta di un 
certo livello di produzione e 
anche di consumi e. dall'al
tro, dalla costante caduta de
gli investimenti (salvo quelli 
volti a sostituire mano d'o
pera), dal peggioramento ri
levante dei conti con l'este
ro, dalla persistente minaccia 
inflazionistica, non efficace
mente combattuta anche per 
le pressioni di forze che — 
nello stesso governo — punta
no apertamente sulla soluzio
ne della svalutazione. 

In polemica con il ministro 
del Tesoro Stammati, si è af
fermato che la lotta alla in
flazione va sastenuta con ener 
già e con coerenza (e a tut-
foggi non si può certo consi
derare acquisito, con le misu
re di austerità, un conteni
mento della inflazione) ma 
Impegnandosi ad evitare lo 
«sviluppo zero». 

Nel dibattito sono state af
frontate le questioni delle pro
spettive della riconversione 
dell'apparato produttivo, agri
colo e industriale, delle con
dizioni necessarie a operare 
un rilancio orientato degli in
vestimenti e quindi una ripre
sa degli stessi. 

In questo quadro, ci si è 
soffermati sui problemi del 
costo del lavoro; della neces
saria selettività degli investi
menti e, più in genera}?, del
le misure a sostegno di una 
stabile ripresa produttiva. 
Molto marcata è stata la po
lemica contro una ipotesi di 
fiscalizzazione generalizzata 
degli oneri sociali. E' s tata 
generale l'esclusione della 
possibilità che una forzatura 
delle esportazioni possa esse
re la leva sulla quale punta
re per realizzare una stabile 
ripresa produttiva sui vecchi 
binari. 

Particolare rilievo ha avu
to nella discussione l'alterna
tiva tra interventi selettivi e 
interventi a pioggia. Pur es
sendosi rilevato la necessità 
di far chiarezza sui crite
ri della selettività per evi
tare errori di dirigismo bu
rocratico, è emerso un orien
tamento contrario a forme di 
fiscalizzazione generalizzata. 
Non solo, infatti, si porrebbe
ro in una tale prospettiva, ri
levanti problemi di ulteriori 
massicci prelievi per finanzia
re, appunto, la fiscalizzazione 
(e ciò in presenza di spese 
non ancora coperte, superio
ri ai tremila miliardi): non 
solo si rischierebbe di disper
dere in mille rivoli risorse 
scarse, ma si sfuggirebbe a 
taluni problemi re-ali, relativi 
a fattori che concorrono ad 
aumentare il casto del lavoro 
e si rinuncerebbe a qualsia
si passibilità di intervento sul
le decisioni di investimento e 
sui settori produttivi da privi
legiare. I 

E* stato, infine, discusso il 
ruolo del Cespe. Il dibattito j 
ha confermato la peculiarità 
di questo centro di studio e 
di ricerca, al cui interno i 
comunisti hanno responsabili
tà di direzione e di organiz
zazione, ma che, nello stesso 
tempo, è organismo aperto al i 
confronto ed al contributo di ! 
altre forze. II Cespe si avvar
rà ancor più di questi contri
buti. in una fase in cui, co
me ha sottolineato Amendola. 
si paga un alto prezzo anche 
per la mancanza di analisi e 
di informazioni precise al 
Paese sul quadro economico 
da parte del governo e delle 
fonti ufficiali. 

Il compito di approfondi
mento della analisi della si
tuazione economica interna e 
internazionale dovrà investi
re la congiuntura ma anche 
ipotesi di Iunso periodo e di 
maeeior respiro. 

Per le prime scadenze di 
lavoro, vi è ouella di u n i 
giornata di studio dedicata ad 
un bilancio della lotta alla 
inflazione. Questa giornata di 
studio dovrebbe tenersi entro 
la prima decade di gennaio 
Soetterà al nuovo direttivo de
finire e at tuare la nuova 
struttura organizzativa e le 
proposte di iniziative ohe im
pegneranno il Cespe nei pros
simi mesi. 

r Andamento del commercio estero del 
Giappone ( aprile-settembre 75/aprile-settembre "76 ) 
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Convegno della Federazione sulle Partecipazioni statali 

Il sindacato chiede 
di discutere 

i programmi delle 
imprese pubbliche 

La relazione introduttiva di Sergio Garavinì 
Proposto un confronto con il governo, il Par
lamento, le Regioni — Oggi le conclusioni 

Il vertice comunitario dell'Aja nor» ha, in 
pratica, fatto fare passi in avanti alla solu
zione della controversia commerciale tra la 
CEE e il Giappone I nove hanno esaminato 
una nota del governo giapponese sul riequi
librio degli scambi commerciali con l'Europa. 
nota nella quale il Giappone si è limitato 
ad esprimere la disponibilità a autolimìtare 
le proprie esportazioni verso la Comunità 
(il grafico illustra il grande balzo in avanti 
fatto dalle esportazioni giapponesi non solo 

verso la CEE. ma anche verso gli USA). 
Questi impegni sono stati ritenuti, pero, 

dai rappresentanti della CEE troppo gene
rici ed al Giappone è stato rivolto un nuovo 
ultimatum: « Il consiglio europeo — è detto 
nel comunicato finale — si aspetta che ven
gano realizzati sostanziali progressi prima 
della sua prossima riunione (prevista per 
la fine di febbraio a Bruxelles), nelle solu
zioni che occorre trovare con urgenza per 
conseguire gli obiettivi della Comunità ». 

Dalle Partecipazioni stata
li può venire « una spinta al
la ripresa e allo sviluppo, al
l'espansione di produzione. 
occupazione e investimenti »: 
cosi il compagno Sergio Ga
ravinì ha aperto la sua rela
zione introduttiva al conve
gno indetto dalla Federazio
ne unitaria nazionale CGIL 
CISL UIL sulle Partecipazio» 
ni statali. 

Al convegno — che si con
cluderà oggi — prendono par
te oltre trecento delegati 
dei consigli di fabbrica dei 
settori industria, agricoltura. 
commercio, credito e diri
genti sindacali delle struttu
re sindacali confederali e di 
categoria. 

Se per le Partecipazioni 
statali vi è uno spazio spe
cifico per agire per la ri
presa economica e produt
tiva. quale deve essere il lo
ro ruolo? Garavini. nella sua 
relazione, ha indicato due 
scelte considerate dal sinda
cato fondamentali: 1) mas
simo grado di autonomia tec
nologica e quindi massimo 
grado di qualificazione del
la ricerca, della sperimenta-
zione. della progettazione e. 

Critiche e indicazioni dalla conferenza sindacale all'ICE 

L'inerzia dei servizi pubblici 
pesa sugli scambi con Pesterò 

Lo squilibrio della bilancia commerciale mette in evidenza l'assenza di una direzione politica unitaria — Poche 
le imprese che vendono sul mercato mondiale ed ognuna va per proprio conio — Gli interventi di Cardia e Peggio 

Le rappresentanze sindacali CGIL CISL-UIL dell'Istituto per il Commercio Estero - ICE hanno tenuto martedì e mercoledì 
una « conferenza sulla produttività dei servizi per il commercio estero » nel corso della quale sono intervenuti anche parla
mentari, rappresentanti di istituti economici e delle imprese. I lavori sono stati introdotti da tre relazioni di base, molto 
utili per l'analisi delle questioni — l'ICE è uno degli strumenti, sia pure fra i più importanti, di una politica dei rapporti 
economici internazionali — e la concretezza dei contributi. La relazione sul « ruolo del commercio estero nel sistema econo
mico italiano > è stata imperniata sulla constatazione che ma nca una direzione complessiva della componente estera del
l'economia ed a questa man
canza risalgono gli squilibri 
«sotto il profilo della qualità 
dei beni esportati, della con
centrazione dei mercati di 
sbocco, della dinamica delle 
imprese partecipanti ». Il di
savanzo degli «ambi , il van

taggio o lo svantaggio dei 
prezzi ai quali avviene l'inter
scambio, sono quindi in primo 
luogo il risultato di questi 
squilibri: esportiamo una 
gamma ristretta di beni, in 
pochi paesi, attraverso un 

Una nota dei sindacati 

Severe critiche al CIP 
per il «caro-cemento» 

Aumentati anche i prezzi dei detersivi e del metano 

La Federazione lavoratori delle costruzioni (FLC) ha mos
so precise critiche alla decisione presa l'altro giorno dal 
CIP di rincarare i cementi, portando il «325» da 1.710 a 1.835 
al quintale e il «425» da 2.080 a 2.300. 

La FLC osserva, fra l'altro, che la decisione del CIP — 
che ha anche aumentato di 7 lire al me. i prezzi del me
tano per usi civili e del 21 per cento i prezzi dei detersivi 
controilati — « presa dopo il precedente aumento del maggio 
scorso, mette in evidenza l'inadeguatezza delle politiche del 
pubblico potere in un settore importante come quello cemen
tifero». ponendo in discussione anche «il ruolo dell'impresa 
pubblica la quale si muove in modo subordinato alla politica 
di cartello guidata dai principali gruppi privati del settore ». 

Occorre, pertanto, riqualificare l'intervento pubblico, spe
cialmente in un campo cosi delicato anche per le ripercus-
sicni che ne derivano direttamente per quanto riguarda la 
politica delia casa. Si tratta in particolare di « rompere il 
cartello J> e il regime di spartizione di fatto del mercato e 
di provvedere all'approvvigionamento del prodotto in que-
sticne. a Inoltre — rileva ancora la FLC —. rispetto alla 
situazione in cui versa l'edilizia, la decisione del CIP appare 
oltremodo negativa anche perché il prezzo dei materiali da 
costruzione è uno dei nodi strutturali da sciogliere per il 
rilancio dell'industria dei settore, per cui il sindacato ha 
avanzato ripetutamente precise proposte ». 

E' s t a t i calcolato, intanto, che gli aumenti dei prezzi del 
cemento dH-isi l'altro ieri incideranno maggiormente sui 
costi /lobal. delle costruzioni edilizie, passando dall'1.42 per 
cento a'.:*1.5ò. 

A propc.-ito dei rincari dei detersivi « cipizzati », e cioè 
sottoposti a disciplina, è stato fra l'altro osservato che gli 
aumenti stessi provocheranno rialzi anche dei detersivi liberi. 
per cu. gli industriali avevano già avanzato una serie di 
richieste. L'Associazione cooperative di consumo aderente alla 
Le .'a ha comunque rilevato che. dopo la fissazione dei 
prezzi, il consumo dei detersivi « cipizzati » è sensibilmente 
aumentato. 

Oggi il dibattito nelle commissioni bilancio e industria del Senato 

Incontri tra partiti sulla riconversione 
Approvati i primi due articoli del disegno di legge che abolisce i « ponti » 

festivi — Ancora da discutere il problema del recupero .. 

numero limitato di imprese 
poiché le piccole non parteci
pano direttamente (salvo una 
minoranza) ai mercati esteri. 

La relazione sulle «struttu
re pubbliche nel settore della 
componente estera » indivi
dua le carenze sul piano pra
tico. Sono insufficienti: 1) 
l'informazione alle imprese; 
2) la consulenza e assistenza 
per introdurre gli operatori 
nei mercati esteri; 3) la for
mazione di personale che co
nosca non solo i prodotti, ma 
anche l'ambiente economico 
e la società del paese in cui 
si vuol vendere o acquistare; 
4) gli interventi « speciali », 
per collegare iniziative cor
renti e programmi di coope
razione a largo raggio. La 
critica colpisce l'organizzazio
ne stessa dell'ICE, ma anche 
la direzione del ministero de
gli Esteri per gli affari eco
nomici, il ministero del Com
mercio Estero, le Camere di 
Commercio, gli enti di ge
stione delle Partecipazioni 
statali. 

Il Sindacato non ha indet
to la conferenza per offrire 
suggerimenti, ma collega ad 
una nuova politica una di
versa valorizzazione del per
sonale impiegato nei servizi 
del commercio estero. La ter
za relazione si sofferma, per
ciò, sulle implicazioni della 
legge e del primo contratto 
dei parastatali con i quali si 
intende contribuire alla rifor- I metri. Queste due zone han-
ma della pubblica ammini- j no prodotto rispettivamente 

"" ~" " ' 62.000 e 31.001 metri cubi di 

impedito l'accesso alle picco
le imprese e loro consorzi. 

Nella giornata di ieri sono 
intervenuti i parlamentari 
Andreatta (DC), Cardia e 
Peggio (PCI). Giannotta 
(PSD ed il segretario delia 
CGIL Mario Didò. In parti
colare, Cardia ha ricordato 
che la forte interdipendenza 
dell'economia italiana con '-
mercati mondiali è una fon
te di opportunità di sviluppo, 
a condizione che il governo 
sia capace di esprimere una 
politica in tal senso. Peggio 
ha sottolineato che al rilan
cio delle esportazioni non ser
vono le svalutazioni della li
ra ma occorre una politica 
di accordi con i paesi produt
tori di materie prime e di 
cooperazione. 

Ritrovamento 

di gas metano 

presso Foggia 
La Intercontinental Energy 

ha completato la trivellazione 
del pozzo « reggente 2 » nel
la concessione «Giardinetto». 
presso Foggia. Le trivellazioni 
hanno ragiunto due strati di 
sabbie del pliocene, a prò 
fondita d: 1413-1422 e 1449-1473 

strazione. Il Sindacato chia 
ma in causa, quindi, ncn so
lo la controparte diretta, ma 
anche il Governo ed il Par
lamento per una trasforma
zione del rapporto di lavoro 
col lesa t a ai nuovi obbiettivi 
della" politica commerciale. 

La discussione, durata due 
giorni, ha toccato molte que
stioni. I consorzi fra impre
se. ad esempio: ve ne sono. 
sebbene in numero insuffi
ciente. ma non riescono spes
so a inserire esportazione ed 
importazione in un program
ma di lavoro dell'impresa che 
valuti tutte ;e alternative, e 
preveda gli strumenti adatti, 
per far partecipare le picco
le imprese e l'artigianato ai 
mercato mondiale. L'inter
scambio agricolo alimentare i 
è un caso clamoroso poiché 
il disavanzo dipende, fra l'ai 

gas al giorno da un'apertura i 
di un quarto di pollice. j 

La Intercontinental Energy } 
ha effettuato prove di produ i 
zione anche a quota 1.Ì52- ' 
1.358 e 1.508-1514 metri otte- : 

nendo 34.000 e 62.000 metri | 
cub: di gas al giorno da un' j 
apertura di un quarto di poi , 
lice. A profondità 1.806-1832 i 
metri sono stati prodotti 198 ! 
mila metri cubi di gas al gior- ; 
no da un'apertura di tre ot- ' 
tavi di pollice. • 

Il pozzo, trivellato a un ! 

miglio a sud-est del « reggen- J 
te 1 » ha confermato che vi ; 
sono tre strati di sabbie del 
pliocene ed uno di calcare • 
del miocene cretaceo, tutti ri
sultati produttivi. ; 

La piattaforma è stata spo- ! 
stata a mezzo migì:o a nord 
del « reggente 1 » per la tri-

ini ine. della produzione, che 
consenta di mutare la nastra 
collocazione nella divistoli..» 
internazionale del lavoro e. 
quindi, il tipo di bilanci.» 
commerciale del nastro Pae.se; 
2> la scelta dell'occupazione, 
e di una occupazione quali
ficata, come guida allo svi
luppo produttivo e degli in
vestimenti. La .scelta della 
occupazione può e deve es
sere fatta nella direzione del 
Mezzogiorno. 

Garavini si è quindi chie
sto perché « il confronto che 
ci siamo propasti con le Par 
tecip.izioni statali ormai da 
due anni non è sfidato avan
ti adeguatamente e non ha 
avuto che sbocchi positivi 
molto parziali. « Innanzitut
to — ha sottolineato Gara-
vini — il confronto con il 
governo e con le Partecipa 
zioni statali lo abbiamo con 
dotto più in termini di ve
rifica complessiva dei prò 
grammi esposti dulie Parte. 
cipazioni statali, come qui-
dro di previsioni quantita
tive di investimenti, che co 
me esame di programmi reali 
di ricerca, di sperimentazio
ne. di scelte settoriali di in
vestimento e di indirizzo pio 
duttivo e quindi di localiz
zazione prioritaria nel Mez
zogiorno di questi pro
grammi ». 

Un secondo motivo — ha 
aggiunto Garavini — è da 
ricercarsi nel « legame del 
tutto insufficiente fra que
sto confronto e la realtà del
le situazioni aziendali e lo
cali». Ma oltre «all'insuffi
cienza del coordinamento 
confederale ». il relatore ha 
sottolineato « il limite che 
passa per tutte !e nostre or
ganizzazioni a collocare que
sto confronto con ogni im
presa. finanziaria, comples
so territoriale, entro una no
stra azione organica nelle Par
tecipazioni statali come si
stema ». 

La proposta complessiva 
del sindacato consiste in 
« una linea di politica indu
striale che abbia alla sua 
base programmi settoriali e 
regionali, che cambi la strut
tura tndusti.ale del Paese. 
In questa alternativa — ha 
detto ancora Garavini — non 
c'è bisogno di un allargamen
to del sistema delle imprese 
pubbliche, ina c'è invece bi
sogno di un impegno delle 
attuali imprese pubbliche nel
le collocazioni-chiave che 
hanno nell'apparato produt
tivo del Paese ». 

I! problema centrale che 
proponiamo — ha prosegui
to Garavini — è che la via 
d'uscita delle Partecipizioni 
statali dalia loro orisi sta 
anzitutto nel coiloc.irsi « co 
me forza decisiva per la at
tuazione e la stessi promo
zione di programmi settoria 
li ». I settori di intervento 
indicati dalla relazione sono: 
Mezzogiorno. agricoltura. 
energia, chimica, ricerca. 

Perché ciò si verifichi, il 
movimento deve muoversi in 
due direzioni: 1) quella de! 
confronto col governo, del 
rapporto con il Parlamento 
e le forze politiche, che pun
ti sui programmi settoriali e 
regionali di sviluppo e su-
un riassetto delle Parteci
pazioni statali; 2) quella di 
un confronto, in termini di 
vere e proprie vertenze, con 
le aziende a Partecipazione 
statale. 

Porsi su questo terreno, .si
gnifica affrontare « i! prò 
blema generale e istituziona
le del riassetto delle PP.SS. ». 
Ed in questo quadra rien 
trano questioni acutHProme 
quella della Montedison. del 
l'EGAM e delia Gepi. 

Garavini ha concluso pò 
nendo il problema del molo 
imprenditoriale nelle Parte 
cipazioni statali: « Afferma
re che le PP.SS. devono op? 
rare entro programmi set 
tonali e regionali, sotto il 
controllo del Parlamento at
traverso un suo organo spe 
cifico e di fronte alle istan 
ze di controllo e di con:rat 
'.azione dei sindacato, non 
significa affatto limitare !i 
autonomia imprenditoriale ». 
Al contrario, è proprio l'as 
senza di programma di r: 
ferimento, il vuoto di con 
trolli parlamentar:, ii nfiu 
to degli stimoli provenienti 
dal sindacato che induce con 
cretamente le Partecipazioni 
statali ai più gravi feno 
meni di burocratizzazione, d. 
mancanza di scelte d: stra 
tegia. di casualità di indiriz
zi. di irresponsabilità ». 

tro. dall'incapacità "di aliar- | venazione di un terzo pozzo. g. f. m. 

I decreti economici del Go-
Ttrno sono al entro dei la 
von del Senato. 

Mentre in au'a si discu
te sulla scala mobile, la Com
missione Affari costituzionali 

ha ripreso l'esame della legge 
6ulle disposizioni in materia 
di giorni festivi. Il d:segno 
di legge era g:à stato ap
provato dalla Commissione 
nella sua prima stesura, suc
cessivamente erano sorte pe
rò. nella discussione in aula. 
alcune perplessità, relative ai 
recupero da parte dei lavo
ratori delle giornate festive 
perdute. 

Nel corso della seduta di 
Ieri, respinti due emenda
menti che tendevano, l'uno 
a reintrodurre la festività di 
Ognissanti e l'altro a can
cellare quella del 25 aprile, 
• o r o stati approvati i primi 
due articoli (le feste sopprcs-
m Agli effetti civili: S. Giusep

pe. Ascensione. Corpus Do
mini. S. Pietro e PaoTo. O 
gl issant i : ".o spostamento al
la prima domenica di «.u 
gno delia festa deila Repub
blica e ali.* prima di novem
bre di quella dell'Unità na
zionale; il divieto della ridu
zione dell'orario di lavoro ne
gli uffici pubblici per ?'i 
anniversari dei Patti latera-
nenst 1*11 febbraio, delle quat
tro giornate di Napoli ii 28 
settembre e dei Patroni d'I
talia il 4 ottobre). Ancora ir
risolto il problema de! recu
pero che sarà discusse da 
un comitato ristretto 

I nodi tuttora non sciol
ti nella legge di riconversio
ne e ristrutturazione indu
striale sono stati al centro 
di una fitta sene di incon
tri tra esponenti politici ed 
esperti economici dei partiti 
e dei gruppi parlamentari. 
nel tentativo di giungere ad 

un accordo da portare a!!a 
attenzione delle commissioni 
riunite Bilancio e Industria. 
che è stata, pertanto, rinvia
ta a questa mattina. 

Sull'argomento, la Commis
sione Pubblica istruzione h.» 

do dei 400 miliardi de!l"Im: 
abbia una procedura attuativa 
che consenta al potere pur> 
blico di indirizzare e pro
muovere la ricerca in fun
zione di scelte di sviluppo 
industriale e per i settori 

espresso il parere che il fon- i considerati prioritari. 

ph breve-
) 

• COMMISSIONE PER LA PROGRAMMAZIONE 
Questa mattina avrà luogo l'insediamento della Commissione 
consultiva interministeriale per la programmazione econo
mica. La Commissione avrà la funzione di realizzare un 
collegamento fra i ministeri. 

• IL « CAVALIERI » ALL'IMMOBILIARE 
L'albergo * Cavalieri » di Pisa è s ta to acquistato dalla Com
pagnia grandi alberghi-CIOA. una società dell'Immobiliare 
Roma. La CIGA investirà 650 milioni per il rinnovo e lo 
Inserirà nella catena internazionale da essa gestita. 

gare le esportazioni oggi ri-
i strette in ogni senso: infe

riori alle possibilità per il 
settore ortofrutticolo e delle 
conserve vegetali, ristretto a 
pochi prodotti (vino e deri
vati fra questi). In Italia so
no alti i costi di produzione 
e scarse le produzioni alimen
tari di qualità, che pure so
no numerose, ma ciò dipen
de anche dal fatto che le 
aziende non possono contare 
sui più diversificati e ricchi 
mercati internazionali per 
mancanza di strutture effi
cienti d'esportazione. Gli 
esportatori di prodotti agri
coli sono oltre quattromila. 
ma quasi tutti privi di suf
ficienti capacità, in ogni 
senso. 

Le forme del credito-assicu
razione all'esportazione han
no ulteriormente privato i 
settori produttivi di possibi
lità di crescita: si calcola 
che appena mille operatori. 
su 40 mila, abbiano potuto 
utilizzare i pur cospicui stan
ziamenti. Il ministro del 
Commercio estero. Ossola, ha 
annunciato una legge che ri
forma il credito-assicurazione 
con criteri funzionali; vedre
mo se si proporrà anche dì 
rompere le paratie che hanno 

100 miliardi subito 

Annunciati 
500 miliardi 

La seduta della commissio
ne bilancio e programmazio
ne delia Camera — che avreb
be dovuto ascoltare la re
plica del ministro delle Par
tecipazioni stata!!. Bisaglia — 
è stata r.nviata. ma il mini
stro ha annuncialo lo stesso 
la presentazione, da parte del 
governo, di un emendamento 
per le PP.SS. al disegno di 
legge sulla riconversione in
dustriale. in discussione al 
Senato. 

Cco questo emendamento, i 
fondi per le partecipazioni 
statali verranno aumentati di 
500 miliardi di lire (passan
do quindi a 4.500» ma questi 
miliardi andranno. 100 all'an
no, all'Egam per pagare i sa
lari, ricapitalizzare le società 
che avrebbero dovuto essere 

da Bisaglia 
per l'Egam 

messe in liquidazione, fare 
fronte, insomma, alla d.ff. 
cile situazione di questo ente 
di gestione, m modo, ha so^ 
stenuto Bisaglia. «che la cor-
respcnsione dei fondo di do 
tazione possa essere final.z 
zata agli investimenti ». 

La decisione de! governo. 
che appare dettata dalle s^» 
denze urgenti che si pongono 
alla gestione delI'Egam. ri 
sulta un intervento di risana 
mento, sganciato da qualsia 
si discussione sia sulla pro
spettiva delI'Egam, sia, più 
in generale, dell'intero siste
ma delle Partecipazioni sta 
tali. E questo proprio in un 
momento in cui una discus
sione del genere è quanto 
mai urgente e irrinunciabile. 

il secondo volume 
conferma che 
r 
Enciclopédia 
Europea 
$fr è nuova 
perché come le grandi encicloi^ 
die delpassato, dall'Enciclopedia 
francese .alla grande Treccani de 
gli anni tra le due guerre, esprime 
il nostro tempo, lo sintetizza e Jo 
interpreta 

9fr è attuale 
perché non dà solo notizie ma 
anche idee, si distingue da ogni 
altra enciclopedia perché l'infor 
inazione ricca di fatti aggiunge 
un orientamento critico attuale e 
preciso su ogni tema del sapere 

-$ si consulta ma si può anche 
«leggere» e «studiare» 
perché le voci che si riferiscono ai 
grandi temi scientifici e umanistici 
hanno uno sviluppo particolar 
niente ampio e l'impegno di un 
saggio 

•* può essere letta in modo 
organico a diversi livelli 
perché le voci anche più impe 
gnative hanno una struttura logica 
che permette di far seguire al di 
scorso più semplice e chiaro quello 
più impegnato e scientificamente 
più complesso 

l'Enciclopedia Europea 
ha l'autorità dei suoi collaboratori 
l'impegno culturale dell'opera ha 
richiesto il contributo di un gruppo 
di collaboratori di altissimo livello 
tra cui oltre 20 scienziati e studiosi 
di fama mondiale, 8 Premi Nobel 
e oltre 100 collaboratori di presti 
gio universitario italiani e stranieri 
dall'Inghilterra alla Russia agli 
Stati Uniti. 

Enciclopedia 
Europea 
Se avete in casa un'altra 
enciclopedia potrete 
meglio valutare 
la necessità di possedere 
l'Enciclopedia Europea 

12 volumi, 12.000 pagine, 
prezzo fino al 31 dicembre 197£ 
lire 336.000 
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